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Disposizioni in materia di contributi finalizzati a promuovere la conservazione dei valori 
dell'antifascismo e della Resistenza. Modifiche alla l.r. 38/2002. 
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Preambolo 
 

Il Consiglio regionale 
 

 
Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione;  
 
Visto l’articolo 3, commi 1 e 2, dello Statuto; 
 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2002, n. 38 (Norme in materia di tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico, politico e culturale dell'antifascismo e della resistenza e di promozione di una 
cultura di libertà, democrazia, pace e collaborazione tra i popoli); 
 
Considerato quanto segue: 
 
- la legge regionale 38/2002, ai fini di promuovere la conservazione dei valori dell'antifascismo e 
della Resistenza, prevede la concessione di un contributo annuale in favore di specifici soggetti per 
porre in essere iniziative concernenti: 1) la realizzazione di attività di ricerca, di divulgazione e di 
eventi; 2) la raccolta, la conservazione e la fruizione del patrimonio documentario e archivistico; 3) 
la realizzazione di attività didattica per le scuole; 
 
- è opportuno, ai fini di dare maggiore stabilità alla programmazione di tali iniziative da parte 
dei soggetti individuati dalla normativa regionale, quali l'Istituto Storico della Resistenza in 
Toscana, la Fondazione “Museo e Centro di documentazione della Deportazione e Resistenza-
Luoghi della Memoria Toscana”, la Federazione regionale toscana delle associazioni 
antifasciste e della Resistenza e gli Istituti Storici per la Resistenza a carattere provinciale, 
fissare direttamente in legge l’importo del contributo annuale destinato all’attuazione delle 
citate iniziative; 
 



Approva la presente legge 
 

“Art. 1 
Soggetti. Modifiche all’articolo 2 della l.r. 38/2002 

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 14 ottobre 2002, n. 38 (Norme in materia di 
tutela e valorizzazione del patrimonio storico, politico e culturale dell'antifascismo e della resistenza 
e di promozione di una cultura di libertà, democrazia, pace e collaborazione tra i popoli) è inserito il 
seguente: 

“1 bis. A decorrere dal 2025 il contributo annuale in favore dei soggetti di cui alle lettere a), b), 
c) e d) del comma 1 è pari, rispettivamente, a 250.000,00 euro, 90.000,00 euro, 20.000,00 euro e 
210.000,00 euro.  

 
Art. 2 

Norma finanziaria. Modifiche all’articolo 10 della l.r. 38/2002 

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 10 della l.r. 38/2002 è inserito il seguente: 

“2bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1bis dell’articolo 2, la cui spesa è autorizzata a 
decorrere dall’anno 2025 per un importo annuo pari a complessivi euro 570.000,00, si fa fronte con 
le risorse già disponibili nella Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, 
Programma 02 "Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 1 “Spese correnti” 
del bilancio di previsione 2024-2026, annualità 2025 e 2026. Ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della 
legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in materia di programmazione economica e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008), agli oneri per gli 
esercizi successivi al 2026 si fa fronte per il medesimo importo annuo pari ad euro 570.000,00 con le 
successive leggi di bilancio.”. 

 



Relazione illustrativa 
 
La legge regionale 38/2002, ai fini di promuovere la conservazione dei valori dell'antifascismo e della 
Resistenza, prevede la concessione di un contributo annuale in favore di specifici soggetti per porre 
in essere iniziative concernenti 1) la realizzazione di attività di ricerca, di divulgazione e di eventi, 2) 
la raccolta, la conservazione e la fruizione del patrimonio documentario e archivistico, nonché 3) la 
realizzazione di attività didattica per le scuole. 
 
Ai fini di dare maggiore stabilità alla programmazione di tali iniziative da parte dei soggetti 
individuati dalla normativa regionale con la presente proposta di legge si propone di fissare 
direttamente in legge l’importo del contributo annuale destinato all’attuazione delle citate iniziative 
poste in essere. 
 
Complessivamente la proposta di legge, determina pertanto i seguenti importi: 

- Istituto Storico della Resistenza in Toscana: 250.000,00 euro; 
- Fondazione “Museo e Centro di documentazione della Deportazione e Resistenza-Luoghi 

della Memoria Toscana: 90.000,00 euro; 
- Federazione regionale toscana delle associazioni antifasciste e della Resistenza: 20.000,00 

euro; 
- Istituti Storici per la Resistenza a carattere provinciale aventi sede in Toscana, associati 

all'Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia: 210.000,00 euro. 

 
L’articolo 1 della Pdl introduce il comma 1 bis nell’articolo 2 della l.r. 38/2002  
disponendo, nello specifico, che il contributo annuale a decorrere dall’anno 2025 in favore dei 
soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 è pari, rispettivamente, a 250.000,00 euro, 
90.000,00 euro, 20.000,00 euro e 210.000,00 euro.  
 
L’articolo 2, invece, apporta le conseguenti modifiche alla norma finanziaria della l.r. 38/2002 
(articolo 10).   
 



RELAZIONE TECNICO –FINANZIARIA  
 

Proposta di legge d'iniziativa consiliare  
  
 
Oggetto: Disposizioni in materia di contributi all’Istituto Storico della Resistenza in Toscana e agli 
Istituti Storici per la Resistenza a carattere provinciale. Modifiche alla l.r. 38/2002. 
 
Soggetto proponente: Primo firmatario: Vincenzo Ceccarelli - Gruppo consiliare Partito 
democratico  
 
Copertura finanziaria: A decorrere dal 2025 agli oneri di cui alla presente legge si fa fronte 
nell’ambito degli stanziamenti già disponibili sulla pertinente Missione 5, Programma 02, Titolo 1 
del bilancio di previsione 2024-2026, come integrati con la 2° legge di variazione di bilancio 
(Legge regionale 9 ottobre 2024, n. 39) 
 
Tipologia della proposta di legge: 
La legge regionale 38/2002, ai fini di promuovere la conservazione dei valori dell'antifascismo e 
della Resistenza, prevede la concessione di un contributo annuale in favore di specifici soggetti per 
porre in essere iniziative concernenti: 1) la realizzazione di attività di ricerca, di divulgazione e di 
eventi, 2) la raccolta, la conservazione e la fruizione del patrimonio documentario e archivistico, 
nonché 3) la realizzazione di attività didattica per le scuole. Ai fini di dare maggiore stabilità alla 
programmazione di tali iniziative da parte dei soggetti individuati dalla normativa regionale, con la 
presente proposta di legge si propone di fissare direttamente in legge l’importo del contributo 
annuale destinato all’attuazione delle relative attività poste in essere da parte dei soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 1 della l.r. 38/2002.  
 
 
LA MORFOLOGIA GIURIDICA DEGLI ONERI FINANZIARI 

 

Indicare con una crocetta la categoria cui appartiene la proposta di legge: 
 

1. prevede spese a carattere continuativo e non obbligatorio, determinando gli obiettivi da 
raggiungere, le procedure da seguire e le caratteristiche dei relativi interventi regionali 
(art. 13, comma 1, lett. a) L.R. 1/2015)  

 
 

b. dispone spese a carattere annuale o pluriennale (art. 13, comma 1, lett. b) L.R. 1/2015) 
 
 

c. prevede spese a carattere obbligatorio che definiscono l'attività e gli interventi regionali in 
modo tale da predeterminarne indirettamente l'ammontare dei relativi stanziamenti, 



attraverso il riconoscimento a terzi del diritto ad ottenere prestazioni finanziarie o mediante 
la creazione di automatismi di spesa (art. 13, comma 1, lett. c) L.R. 1/2015) 

 
c1. Diritti soggettivi e altri oneri inderogabili          X 

 
c2. Automatismi di spesa (spese per adeguamento al fabbisogno) 

 
 

d. varia il gettito delle entrate (art. 13, comma 1, lett. d) L.R. 1/2015) 
 
 

LA QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI FINANZIARI 
 
Operazione che consiste nella valutazione dell’ammontare delle nuove o maggiori spese, oppure 
delle minori entrate, derivanti dalla piena e completa attuazione delle previsioni della legge in 
termini di impatto sui saldi di bilancio, in modo da poter determinare esattamente la distribuzione 
temporale degli oneri in coerenza con i mezzi di copertura approntati per ciascun esercizio (Corte 
Conti sez. Autonomie n.8/2021). 
 
Con la legge regionale 9 ottobre 2024, n. 39 (Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Seconda 
variazione), a decorrere dal 2025, le risorse destinate all’attuazione degli interventi ex l.r. 38/2002 
(e fra questi anche il contributo annuo definito dall’articolo 2, comma 1) risultano essere state 
incrementate ed in conseguenza di ciò lo stanziamento attualmente disponibile sul pertinente 
capitolo nell’ambito della Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, 
Programma 02 “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 1 “Spese correnti” 
del bilancio di previsione 2024/2026 è pari ad euro 600.000,00 per ciascuno degli anni 2025 e 2026. 
 
Sulla base di tale quadro delle risorse, con la presente Pdl si rende opportuno e possibile, tenuto 
conto degli importi assegnati nel triennio 2022/2024 in favore dei soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, della citata l.r. 38/2002 (che si riportano in fondo alla presente sezione), fissare 
direttamente in legge, a partire dall’annualità 2025, gli importi dei contributi da assegnare a 
ciascuno di tali soggetti, con l’obiettivo di dare maggiore stabilità alla programmazione delle 
relative iniziative. 
 
Nel dettaglio viene stabilito che i contributi in favore dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 1 
della l.r. 38/2002 siano previsti per i seguenti importi annui: 
- Istituto Storico della Resistenza in Toscana: 250.000,00 euro; 
- Fondazione “Museo e Centro di documentazione della Deportazione e Resistenza-Luoghi della 
Memoria Toscana: 90.000,00 euro; 
- Federazione regionale toscana delle associazioni antifasciste e della Resistenza: 20.000,00 euro; 
- Istituti Storici per la Resistenza a carattere provinciale aventi sede in Toscana, associati all'Istituto 
nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia: 210.000,00 euro. 
 



Tali importi sono stati quantificati sulla base dei seguenti criteri: 
- per quanto concerne l’Istituto Storico della Resistenza in Toscana, dato il rilievo di tale Istituto, si 
è ritenuto congruo confermare ed in parte rafforzare la consistenza delle risorse da prevedere quale 
contributo annuo, tenuto conto dei contributi erogati in favore dello stesso nel triennio 2022/2024; 
- per quanto concerne la Fondazione “Museo e Centro di documentazione della Deportazione e 
Resistenza-Luoghi della Memoria Toscana”, si è ritenuto, rispetto ai contributi erogati nel 2022, 
2023 e 2024, di incrementare le risorse in favore della stessa alla luce delle molteplici e crescenti 
attività portate avanti dalla Fondazione, tra le quali possiamo annoverare: attività di studio, ricerca e 
formazione sui temi della deportazione e della storia dei totalitarismi; attività di divulgazione e 
disseminazione della storia della deportazione anche con visite guidate al Museo permanente nel 
quale vengono organizzate altresì mostre ed eventi specifici sui temi ed i valori della resistenza; 
realizzazione di eventi legati alle politiche della memoria; attività di formazione per docenti e 
studenti in ambito provinciale e regionale; 
- per quanto concerne la Federazione regionale toscana delle associazioni antifasciste e della 
Resistenza, si è ritenuto opportuno, nell’ottica di una complessiva valorizzazione del patrimonio 
storico, politico e culturale dell'antifascismo, confermare ed in parte rafforzare il sostegno regionale 
in favore di tale soggetto; 
- per quanto concerne gli Istituti Storici per la Resistenza a carattere provinciale, si è ritenuto di 
incrementare, rispetto agli stanziamenti previsti nel citato triennio 2022/2024 in favore di tali 
soggetti, le risorse per le iniziative portate avanti dagli stessi, con l’obiettivo di implementare la 
realizzazione delle attività previste dalla legge in modo diffuso nell’ambito delle diverse province 
toscane. 
 
Importi assegnati ai soggetti ex art. 2, comma 1 annualità 2022, 2023, 2024.  
 
ANNO 2022 - Totale contributi annui ex art. 2 l. r. 38/2022 
200.000,00 lettera a)  Istituto storico resistenza   
25.000,00 lettera b) Fondazione museo e centro documentazione Deportazione 
12.000,00 lettera c) Federazione reg.le associazioni antifasciste     
110.000,00 lettera d) Istituti provinciali per la resistenza 
Totale 347.000,00 
 
ANNO 2023- Totale contributi annui ex art. 2 lr 38/2022  
205.000,00 lettera a)  Istituto storico resistenza   
31.500,00 lettera b) Fondazione museo e centro documentazione Deportazione 
12.000,00 lettera c)  Federazione reg.le associazioni antifasciste    
126.500,00 lettera d) Istituti provinciali per la resistenza 
Totale 375.000,00 
 
 
ANNO 2024 - Totale contributi annui ex art. 2 lr 38/2022 
205.000,00 lettera a) Istituto storico resistenza   
31.500,00 lettera b) Fondazione museo e centro documentazione Deportazione 
15.000,00 lettera c)  Federazione reg.le associazioni antifasciste     
126.500,00 lettera d) Istituti provinciali per la resistenza 
Totale 378.000,00 
 
Le risorse stanziate nel corso dell’ultimo triennio sul pertinente capitolo di spesa della citata 



Missione 5, Programma 02, Titolo 1 del bilancio regionale (e che non finanzia unicamente i 
contributi annui di che trattasi ma ad esempio anche altri interventi di spesa ex art. 4 e 6 della l.r. 
38/2002) non sono mai state impegnate per intero in favore dei soggetti ex art. 2 comma 1, anche se 
la percentuale di utilizzo dei citati stanziamenti si aggira - almeno negli anni 2022 e 2024 - intorno 
al 90%.  
 
Tenendo conto di tale percentuale, con la presente proposta di legge, alla luce delle risorse messe a 
disposizione dal bilancio vigente per le annualità 2025 e 2026, come incrementate con la citata l.r. 
39/2024 (Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Seconda variazione) e complessivamente 
ammontanti a 600.000,00 euro annui, si riserva ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1 della l.r. 
38/2002 l’importo annuo di euro 570.000,00. 
 
L’onere, già previsto a legislazione vigente ex art. 2 comma 1 della l.r. 38/2002 ed avente natura 
ricorrente ma non obbligatoria, con lo stanziamento annuo fissato direttamente in norma a fronte 
della presente pdl assume altresì carattere obbligatorio.   
 
La spesa a regime è fissata quindi in euro 570.000,00 annui.  
 
I MEZZI DI COPERTURA FINANZIARIA 
 
La copertura finanziaria degli oneri di cui alla presente pdl, stabiliti in un importo complessivo 
annuo pari ad euro 570.000,00, spesa obbligatoria e ricorrente, risulta assicurata dalle risorse già 
disponibili nella Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, Programma 
02 "Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio 
di previsione 2024-2026, annualità 2025 e 2026.  

Per gli esercizi successivi al 2026 invece la copertura finanziaria dell’importo annuo stabilito risulta 
comunque garantita ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 comma 5 della l.r. 1/2015, dato che il 
valore annuo della spesa rimane costante rispetto al finanziamento già assicurato sul bilancio di 
previsione vigente.  
 


